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L’incontro con Mauro Bernardi ( Associazione Condividere la strada della vita) si è svolto sabato  18 novembre 2017 

presso la Scuola Media Buonarroti di San Paolo, coinvolgendo le classi seconde. E’ stato per tutti molto significativo, ci 

ha fatto capire che bisogna rialzarsi sempre, più forti di prima, anche se spesso è difficile, soprattutto se si è subito 

un’incidente come il suo. 

Di Mauro ci ha colpito la forza che ha avuto nel rialzarsi, e soprattutto il coraggio di raccontare la sua disavventura  

nelle scuole. 

L’incontro con Antonio e Mauro si è diviso in due parti. 

Durante la prima parte Mauro ci ha raccontato dell’incidente e due brevi storie per farci capire meglio di cosa si 

trattasse: le storie di Simone e di Federica.  

Simone era un diciassettenne non patentato che  prese di nascosto l’automobile di suo padre ed uscì con due amici e 

con la sua ragazza, anche loro non maggiorenni, quindi non  patentati. 

Nel rientro dalla discoteca andarono fuori strada e lui perse l’uso delle gambe, mentre gli altri tre morirono.  Essendo 

minorenne, i genitori dovettero pagare tutti i danni da lui  commessi, o ovviamente non coperti dall'assicurazione e, 

per farlo ,dovettero vendere tutti i loro beni, compresa la casa. 

Per questo Simone ha sempre il rimorso dello sbaglio che ha commesso. 

Federica, al contrario era maggiorenne, suo padre le diede la possibilità di prendere la macchina per andare a fare un 

giro. 

Ma purtroppo la macchina si fermò e lei ,non avendo con sè il cellulare, entrò in un bar e chiamò suo padre. Lui le  

disse di stare tranquilla e  che avrebbe chiamato il carro attrezzi, però doveva farsi notare. 

Quando lo vide arrivare, la ragazza  si mise su un muretto ma sfortunatamente scivolò picchiando la testa. 

Da quel momento perse per sempre l’uso degli arti. 

Anche se Federica aveva subito un’incidente molto più grave di Simone era più “felice” perché,  al contrario di Simone, 

non aveva alcun rimorso. Mauro ha voluto farci riflettere sul fatto che le disgrazie possono accadere a tutti, ma chi ha 

la coscienza serena lo accetta.  

Durante la seconda parte, invece, abbiamo provato un gioco, il gioco che fanno i ciechi:  “tor”. 

"Durante la prima parte Mauro ci ha raccontato dell’incidente e due brevi storie per farci capire meglio 

di cosa si trattasse: le storie di Simone e di Federica. “ 

 

INCONTRO CON MAURO BERNARDI 

IL BADMINTON 

Il badminton è uno sport  che si gioca in singolo 

maschile o femminile, doppio maschile o femmi-

nile o doppio misto su  campo rettangolare divi-

so da una rete alta 1,55 m. Lo scopo del gioco è 

di colpire un volano, usando una racchetta e 

facendolo passare sopra la rete in modo che 

l'avversario non riesca a rispedirlo indietro pri-

ma che tocchi terra e, al contempo, facendo sì 

che non atterri al di fuori dei limiti del campo. 

Ogni volta che il colpo va a buon fine , il giocato-

re o la coppia guadagnano un punto. Il primo 

giocatore( o coppia) che ottiene 21 punti vince 

un set. Sul 20 pari si può proseguire finché non 

si hanno 2 punti di vantaggio. Un incontro di 

badminton può essere composto da un qualsiasi 

numero dispari di set (normalmente 3). Il vinci-

tore dell'incontro è il primo a vincere più della 

metà dei set (ovvero a vincerne 2 su 3, o 3 su 5 e 

così via). Si gioca in campi chiusi. 

LE ORIGINI 

 Il badminton è nato nel 3000 a.c. nell’Asia sud-

orientale ed è stato portato in Europa dagli in-

glesi dalla città di Poonia, in India.Il campo è lun-

go 13,4m e largo 5,2m (singolo) o 6,1m

(coppia).È sport olimpico dalle olimpiadi di Bar-

cellona del 1992. 

Antonio Lu 



 

 

IL CRICKET  

Il cricket è  il secondo sport 

più seguito al mondo, dopo 

il calcio. E’  uno sport di 

squadra, praticato con  

mazza, palla e guantoni (per 

il ricevitore) in campo i  

giocatori sono 11 che difen-

dono e 2 che battono, ogni volta che un  

battitore viene eliminato ne entra uno 

nuovo fino a quando non ne eliminano 

dieci si va avanti a giocare e  dopo tocca 

all’ 

altra squadra. 

Inizialmente praticato in Inghilterra, fu 

successivamente esteso ad altre nazioni,   

specialmente nei paesi del  

Commonweallth, ossia le ex colonie 

dell’impero britannico : India,  

Zimbawe, Australia, Nuova Zelanda, 

Repubblica Sudafricana, Pakistan,  

Bangladesh, Sri Lanka… 

Le partite di Cricket possono durare da 

ore a giorni, dipende dal tipo di partita. 

Ci sono over (costituiti da 6 lanci della 

palla) limitati o illimitati, mentre il  

compito dei lanciatori è “far fuori tutti “i 

battitori, i quali devono far più punti 

possibili negli over a disposizione. Il 

massimo di punti che il battitore  può 

fare  in un lancio è sei , ma se il  

lanciatore sbaglia a lanciare  

sono punti in più per la squadra che in 

quel momento stava battendo. Si  

utilizzano tre tipi di partita: la partita 

che dura un giorno , quella con 50 over, 

della durata di circa 10 ore  e quella da 

venti  che dura 3 / 4 ore. 

Robin Kumar 

(continua) INCONTRO CON MAURO BERNARDI 

Questo gioco consiste nel prendere la palla bendati,  ascoltando solo i  

campanelli al suo interno. Si gioca tre per squadra, nel nostro caso 2°A contro 

2°B, e si cerca di parare la palla e di non farla uscire dal campo, altrimenti il 

punto va alla squadra avversaria. Inizialmente, stava vincendo la A, ma  dopo, 

grazie ai consigli di Mauro, che ci diceva di stare zitti e di permettere a chi 

giocava di ascoltare i campanelli, siamo riusciti a vincere noi ragazzi di secon-

da B.  

Alla fine del gioco Mauro ci ha fatti sedere in cerchio e ci ha confidato che, 

dopo aver subito l’incidente, non ce l’avrebbe mai fatta a continuare a vivere  

senza l’aiuto di alcuni parenti e amici. In questo modo ci ha spiegato che  

alcune volte gli amici, che crediamo ci aiutino sempre, anche nel momento 

del bisogno, ci dicono di arrangiarsi da soli. Però  se ci guardiamo intorno c’è 

sempre qualcuno disposto ad aiutarci. Per farcelo capire ha finto di cadere 

dalla sedia a rotelle chiedendo chi l’avrebbe aiutato, così noi, senza farcelo  

Mauro non si è demoralizzato e ha continuato a coltivare le proprie passioni, 

tra cui sciare. 

Infatti ora è un insegnante di sci.  

Tutti noi vorremmo ringraziare Mauro per averci insegnato a non arrenderci 

mai, a lottare per i propri sogni e soprattutto a chiedere scusa e a dire grazie. 

GRAZIE MAURO!!!!!!!! 

Laura Martinelli  e Letizia Traversi  

Mauro Bernardi 

 



 

 

MUSICA 

 

Autori delle canzoni in classifica  

1)Morirò da re     I  Maneskin  

2)Questa nostra stupida canzone 

d'amore    Thegiornalisti 

3)Una vita in vacanza Lo stato so-

ciale 

4)Nessuno vuole essere Robin Ce-

sare Cremonini 

5)Il mondo prima di te Annalisa 

6)La prima volta Negramaro  

7)Cara italia Ghali 

8)Il ballo delle incertezze Ultimo 

9)Cupido Sfera Ebbasta 

Laura Martinelli 

 

Il 17 aprile, noi alunni della classe 2B siamo andati a fare il pane 

all’oratorio di San Paolo, grazie alla disponibilità di alcune  

persone del gruppo “Amici di Raphael “,  tra cui la dott. Amati,  

nutrizionista.  Ci hanno   spiegato il procedimento grazie al quale 

la farina, l’acqua ed il lievito madre, impastati, diventano  

croccanti e saporite forme di pane. Abbiamo così appreso  che  

esistono molti tipi di pane e quali è meglio assumere per la   

nostra salute. 

 Dopo la spiegazione, ci hanno dato l’impasto del pane ed  

abbiamo iniziato a lavorarlo , usando la nostra immaginazione: 

alcuni pani  erano a forma di sole, o stelle;  altri erano a forma di 

pizza o di ciambella.  L’impasto era fatto con farina integrale, 

perchè ci avevano spiegato che è molto più ricca di sostanze nu-

tritive rispetto alla  farina più lavorata. Siamo venuti a conoscen-

za di quale  di pane tipo non giova alla  la nostra salute ad esem-

pio il  pan carrè,  che si conserva con l’alcool perché non am-

muffisca, oltre a quello lievitato molto in fretta e  poi surgelato 

del supermercato… 
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AD ESEMPIO IL PAN CARRÈ….poco salutare  

PROGETTO DI EDUCAZIONE ALIMENTARE  

“DAL CHICCO AL PANE” 

IL PANE ARABO.. 

 

ED INFINE QUELLO CHE GIOVA ALLA NO-

STRA SALUTE: IL PANE INTEGRALE, RICCO DI 

FIBRE, VITAMINE, ETC... 

Dimenticavo : molti pensano che il pane 

faccia ingrassare, ma non è affatto così.  

Dipende dalla quantità… 

                                Federica Colombo  



 

 

Il 31/05/2018 si è svolto il campionato di lettura tra le classi seconde. 

La sfida consisteva nel leggere in modo approfondito  15 libri di  

diverso genere : umoristico, horror, fantasy... Abbiamo ricevuto  

l’elenco dei testi  prima di Natale e ognuno di noi doveva leggerne il 

maggior  

numero possibile . Quest’anno noi di 2^B abbiamo letto molto e tre di 

noi li hanno letti tutti e 15: Antonio Lu (io) , Cheima Maarouf e Robin 

Kumar. Il 31/05/2018 ci sono stati i giochi per stabilire la classe  

vincitrice. Lo scorso anno abbiamo perso per pochi punti , ma stavolta 

eravamo gasatissimi e ...molto agguerriti!! I giochi preparati dalla Prof. 

di Italiano erano diversi: identikit, cruciverba, trova l’autore, di che 

libro si tratta e abbina le immagini. L’anno scorso è stata la 2^A a 

trionfare di 7 punti in più mentre quest’anno abbiamo vinto noi,  

riportando ben 30,5 punti in più… Devo dire che ci siamo proprio meri-

tati il primo posto. Come premio abbiamo ottenuto dei libri per la bi-

blioteca di classe. Li leggeremo durante l’estate, scambiandoceli.  

                                                                                Antonio Lu  

 

Nato a Salerno , il rapper Luca D’orso, classe 

1998,  è  meglio noto  come Capo Plaza. 

Pubblica la sua prima traccia “Sto Giù” su 

Youtube il 26 febbraio 2013 e ,da allora,  è 

diventato famoso  rilasciando numerosi  

singoli e vantando importanti featuring con 

IZI e Sfera Ebbasta. 

I brani di Capo Plaza raccontano un’esigenza 

di cambiamento che deve essere portata 

avanti dai giovani della sua età. 

Capo Plaza è diventato il punto di  

riferimento di molti giovani che si rivolgono a 

lui perchè le sue canzoni sono molto 

apprezzate e sono molto amate dai giovani. 

Marco Andreoletti , Laura Pedretti e Chaima 

Maarouf 
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CAMPIONATO DI LETTURA 

CAPO PLAZA 



 

 

 

CESARE CREMONINI 
 

Cesare Cremonini nasce a Bolo-

gna il 27 marzo 1980 e canta da 

quasi 20 anni. Nei primi anni della 

sua  carriera fece parte del grup-

po ‘’LUNAPOP’’ ,con cui compone 

un  album contenente la  famosa 

‘’50 Special”. Successivamente, 

nel 2001, annuncia lo scioglimen-

to del  gruppo ed inizia la carriera 

da solista. con ben 6 album pub-

blicati. 

Nel 2010-2011 pubblicò 

un cd con 16-17 canzo-

ni, con l’apparizione di 

Jovanotti nella canzone 

‘’MONDO’’ ; poi vi fu un 

vero e proprio boom con la  

canzone ‘’MADRE PADRE’’ con 

50.000 copie vendute. 

Nel periodo che va dal 2012 al 

2016  Cremonini  pubblica altri 2 

album, con canzoni  

famosissime ,tra cui “HELLO’’. 

In seguito pubblica il singolo 

dell’estate 2015,  

‘’BUON VIAGGIO’’, utilizzato in un 

famoso spot pubblicitario.  

L’ultimo album è 4°in classifica  

dopo ben  6 mesi dall’uscita.  

 

Marco Andreoletti,  

Chaima Maarouf e Laura Pedretti 
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IL PRATO 

 

La zona del prato va vangata e seminata, 

dopodichè va livellata. 

Seminare il prato voluto: 

 

 

 

Cara italia 40 

Carara italia 30 

Il ballo delle incertezze 20 

Rockstar 10 

 Laura Martinelli   

MUSICAAAA! 

Il prato va ripetutamente concimato con prodotti adatti 

(consigliato concime naturale). Durante la crescita va 

annaffiato e tagliato leggermente col tosaerba, ne  

esistono di vari tipi: 

classico, elettronico, alcuni usano anche il mini  

trattore per prati più estesi. 

Federico Rubini 



 

 

 

Oggi l’orto è  diventato soprattutto un  

passatempo,  soprattutto per i più anziani,  

mentre un tempo era una necessità, dato che il 

cibo scarseggiava L’orto richiede molto tempo, 

dedizione  e cura ed è per questo che Delalio 

Domenico vi darà dei consigli: 

 

Ci sono 10 passaggi per fare un bell’orto   
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L’ORTO OGGI 

I CONSIGLI DELL’ESPERTO DELALIO DOMENICO (mio nonno) 

6.   Rastrellare leggermente. 

7.   Battere la terra in modo da comprimerla. 

8.   Indi si annaffia. 

9.   Eliminare le erbe infestanti. 

10. Sarchiare e innaffiare sempre alla sera, 

quando il sole è tramontato. 

 

Federico Rubini 

1. Lavorare in profondità la terra e lasciare 

scorrere l’acqua. 

2. Mettere lo stallatico e vangare profonda-

mente. 

3. Sistemare la terra come aiuole rialzate 

(prode). 

4. Rastrellare per far diventare la terra friabile. 

5. Seminare in luna giusta; ovvero ci sono di-

verse lune e in base alle lune si possono 

seminare diversi tipi di ortaggi. 
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Il calcio oggi 
Il calcio oggi è uno sport molto praticato, praticamente in tutto il mondo.  Durante il 

tempo  ha cambiato regole e oggi si gioca in un campo 100x50m,  con le  linee che 

segnano i bordi del campo, il centrocampo, le zone che delimitano lo spazio in cui il 

portiere può prendere la palla con le mani e un pallino,  disposto ad una distanza di  

11 m, che segna il punto in cui verrà calciato il tiro di rigore (assegnato solo quando 

l’avversario ti fa cadere apposta nella sua area). 

 

Ruoli: 

portiere 

difensori 

centrocampisti 

attaccanti 
 

Geci Florim 

CAMPIONATO DI SERIE A  2017/2018 
1. Juventus 

2. Napoli 

3. Roma 

4. Lazio 

5. Inter 

6. Milan 

7. Atalanta 

8. Fiorentina 

9. Sampdoria 

10. Torino 

11. Genoa 

12. Sassuolo 

13. Bologna 

14. Spal 

15. Chievo Verona 

16. Crotone 

Gol di testa di Benatia su calcio d’angolo a favore della 

Juve; 

Gol di D. Costa da fuori area su passaggio di  

Cuadradobasso nell’angolo; 

Gol di BenatiaDonnarumma cerca di afferrare la palla,  

ma gli scivola e il bianconero ne approfitta per segnare 

la sua doppietta; 

Auto gol di Kalinic da calcio d’angolo   

Florim Geci  

Finale coppa Italia 

Juventus 4-0 Milan 
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ATLETICA LEGGERA 
 

L’atletica leggera è un insieme di discipline che nasce nell’antica Grecia. 

Si può gareggiare su pista o, sull’erba, quando si lanciano il disco, il giavellotto o il 

peso. 

Nell’atletica i cadetti sono sono gli atleti più grandi i più piccoli sono allievi.  

Le attività dell’atletica sono molte: 

corsa ad ostacoli 

corsa (100,200,400,800,1.500,5.000,10.000 metri, mezza maratona e  

maratona da 42 km)  

lancio del peso, del giavellotto, del disco e del martello 

salto in alto 

salto in lungo 

salto con l’asta 

salto triplo 

Si tratta di attività prevalentemente individuali. Un famoso atleta che ricordiamo 

è Fabrizio Schembri vincitore della medaglia d’oro in salto triplo nel 2009 a  

Pescara. 

L’atletica può essere praticata sia a livello agonistico sia a livello non agonistico. Si 

tratta di un’attività  molto utile a scaricare le tensioni della giornata. 

Io pratico atletica da 4 anni e ne sono entusiasta. 

Anna Uberti 
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CORSO“PRIMO SOCCORSO” 
Sabato 24/02/2018 i  volontari della BBS ( Bassa Bresciana Soccorso) sono venuti nella 

nostra scuola, per incontrarci. Noi ragazzi di seconda ci siamo recati nell’auditorium  ed 

abbiamo incontrato Riccardo, un nostro compaesano ed altri  tre volontari. Prima ci 

hanno  spiegato varie cose : che cosa significa primo soccorso, quali sono i vari tipi di 

traumi, la catena della sopravvivenza,  le procedure per rianimare la persona da  

soccorrere e gli attrezzi (defibrillatori, mascherine). Poi siamo andati in palestra, per  

far  pratica con un manichino . Abbiamo imparato le manovre di compressione, la  

respirazione bocca a bocca, quali sono  le posture corrette da far assumere il ferito e le 

procedure per prevenire  il soffocamento. 

Alla fine di questo “mini corso” i miei compagni ed io siamo tornati  in classe ed alcuni 

dopo ci hanno rilasciato l’attestato di partecipazione, sotto la supervisione del docente 

di matematica, il professor  Carlo Rivadossi. 

 

Antonio Lu                        

WASABI 

E’ una pianta di origine giapponese appartenente alla famiglia delle Brassicacee (o Crocifere) e cresce spon-

taneamente in vicinanza dei fiumi in zone fredde del Giappone, come per esempio in montagna o nelle valli 

in quota. E’ detto anche ravanello giapponese.  

Il sapore del Wasabi è molto diverso dai sapori ai quali siamo abituati. Potremmo dire che è piccante ma non 

renderebbe l’idea. Forse se proprio volessimo spingerci in una descrizione del sapore, della sensazione che 

dà, potremmo dire che a differenza del peperoncino ad esempio, il Wasabi colpisce meno la lingua e la gola 

e più la parte alta del palato e stimola decisamente la lacrimazione (è detto anche Namida, ossia “lacrima”!). 

Per chi non si fosse ancora imbattuto in questo ingrediente “dal vivo” possiamo dire che si presenta solita-

mente sotto forma di una “pasta” di colore verde. Si consiglia perciò di assaggiarne una quantità minuscola 

prima di decidere se e quanto aggiungerne al piatto principale, alla salsa che verrà utilizzata per intingere il 

Sushi o il Sashimi. 

COME SI PREPARA IL WASABI 

Viene grattugiato con un particolare attrezzo che consiste in una grattugia formata da una tavoletta di legno 

con manico ricoperta di pelle di Samè. In cucina viene quindi grattugiato e posto direttamente sul cibo o nei 

recipienti appositi. 

Viene quindi essiccato, si riduce in polvere e viene poi utilizzato per diversi tipi di preparazioni. 

 
 

 
 

CUCINA 

https://it.wikipedia.org/wiki/Giappone
https://it.wikipedia.org/wiki/Brassicaceae
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IL SASHIMI 

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE 

 

 

 

Salmone (filetto): 150 g 

Tonno (filetto): 150 g 

Branzino (filetto): 150 g 

Salsa di soia : quanto basta 

Daikon: 1 

Wasabi: quanto basta 

 

Preparazione  

Procuratevi filetti di pesce freschissimo che abbiano forma regolare e siano alti 

almeno un paio di centimetri. Avvolgete i filetti con la pellicola trasparente per 

alimenti e congelateli in freezer a -18 °C per almeno 96 ore. Affettate il filetto 

quando è ancora congelato: 30 minuti prima di servire a tavola il  

sashimi,togliete i filetti di pesce dal congelatore. Eliminate la pellicola e iniziate 

a praticare dei tagli con un coltello a lama piatta, per ricavare delle fettine sottili 

e regolari spesse circa 5 mm. Disponete le fettine così ottenute su un piatto da 

portata e fatele scongelare completamente per circa 20 minuti in frigorifero pri-

ma di servirle in tavola. 

Servite il sashimi con il daikon e la carota a julienne.   

Accompagnate con salsa di soia e wasabi.  

Alexandru Bianu   

 

 



 

 
La gatka è un’arte marziale praticata nel Punjab dalla comunità Sikh. Inizia con il gioco di gambe e il posiziona-

mento tattico del corpo ( pentra ). 

Gli insegnamenti comprendono i combattimenti armati e disarmati, la difesa contro un avversario armato, la 

difesa contro diversi avversari, la fuga dalle prese e la psicologia del combattimento. 

Incorpora anche vari canti di battaglia, formule verbali e consigli generali sul combattimento e la difesa di se 

stessi. 
 

 

 
 

Lo schivare i colpi dell’avversario è considerato superiore e più importante del blocco, il che richiede agilità e 

velocità. Man mano che una persona invecchia e le manovre agili diventano meno efficaci, il praticante adatta 

il proprio stile per diventare ciò che tradizionalmente viene definito "pigro". 

 

Questo significa essenzialmente usare meno movimenti per vincere, applicando una conoscenza tattica  

superiore piuttosto che abilità fisica. 

 

Si utilizzano entrambe le mani, che impugnano, ad esempio,  due bastoni, un bastone e una spada, una spada 

e uno scudo o qualsiasi altra combinazione. 

Si ritiene che l'allenamento con "entrambe le mani piene" sia un ottimo esercizio per coordinare le due metà 

del corpo. 

Agli studenti vengono insegnate le posizioni ( asana ) e le forme ( yudhan ) prima che progrediscano in com-

battimento libero. La preferenza dell'individuo per le armi, la combinazione di armi e gli schemi di movimento 

porta allo sviluppo di metodi di combattimento individuali. 

 
Spade tradizionali 

 

 

 

 

Per concezione, la  gatka è difensiva e offensiva. 

Esistono due principali categorie: autodifesa e campo di batta-

glia. 

La prima  categoria tiene conto della forza e della struttura fisica 

del praticante. 

Non importa quanto sia forte o veloce l'avversario, non potrà fa-

re nulla se non riesce a raggiungere il proprio obiettivo. 

La posizione ideale è appena fuori dalla portata dell'arma 

dell'avversario. 

 



 

 
Per condizionare i loro corpi, perciò, i praticanti possono anche dedicarsi alla meditazione, allo yoga , ai 

giochi marziali ( sonchi ) e al tradizionale allenamento con i pesi, simile a quello usato dai lottatori. Insieme 

al regime dietetico,  questa attività  ha lo scopo di aumentare la resistenza, mantenere un sistema  

digestivo sano, migliorare la qualità del sonno, aumentare la velocità della mano, migliorare la  

coordinazione mente-corpo e mantenere la mente calma anche sotto pressione. 

Navdeep Kaur e Anmol Preet Sngh 

 

Esempio di combattimento con bastoni 

esempio di chacar 

https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&tl=it&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Pehlwani&xid=17259,15700019,15700124,15700149,15700168,15700173,15700186,15700189,15700201&usg=ALkJrhgdNPYSqhI46ZaCV


 

 

GIOCHI MATEMATICI BOCCONI 
Lo scorso 17 marzo 2018 si sono svolte le semifinali dei giochi matematici dell’università  

Bocconi e , per la nostra scuola, hanno partecipato in tre :  Antonio Lu e Robin Kumar della  

classe 2^B e Irene Lazzaroni della 3^A, selezionati in precedenza come migliori alunni  

dell’istituto. Alle 10:00 sono partiti da scuola accompagnati dai docenti Maria Scaglia e Maria  

Migliorati,  insieme ai ragazzi della scuola media di Quinzano. Sono arrivati circa alle 11:00 al 

Liceo Scientifico  Statale Leonardo di Brescia. Ma  i giochi sono arrivati in seguito; prima 

dovevano  pranzare.  

Alle 14:00, emozionatissimi,  si sono recati alle rispettive aule , dove  sono state spiegate  le  

regole e distribuiti  i fogli per lo svolgimento della prova. . Antonio e Robin erano nella  

categoria C1 e dovevano rispondere a dieci  domande in un’ ora e mezza ; in caso di punteggio  

uguale, sarebbe stato considerato   il tempo impiegato per i quesiti e,  se fosse stato identico,  il 

criterio sarebbe stato  l’ età. Alle 17:00 si sono svolte le premiazioni,  ma  era tardi : dovevano 

andare via. I nostri sono arrivati a San Paolo  alle 18:30.  Dopo circa 3 settimane è arrivata una  

notizia sorprendente: Antonio Lu si è qualificato!!!  Primo alunno  di San Paolo ad essere stato  

ammesso  alla finale nazionale! E’ una grande soddisfazione per la scuola, ed anche per 

me...dimenticavo: sono Antonio Lu. 
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Come cucinare il sushi 
Per preparare il nostro sushi,  
ci serviranno degli ingredienti: 

riso 

1 foglio di nori (alga) 

riempimento a vostra scelta 

(pesce, verdura,...) 

tagliere 

ciotola di vetro 

stuoia di bambù 

carta trasparente 

Esistono più sushi, ma oggi parleremo soltanto di 2 tipi: 

SUSHI ROLL INSIDEOUT ( ALGA INTERNA ) 

Maki ( alga esterna ) 

  

Vi spiegheremo le 2 diverse preparazioni: 

 

Maki 

Prendete il vostro foglio nori e riempitelo con il riso. Ora prendete il riempi-

mento e mettetelo al centro. 

Avvolgetelo a mano libera o con un tappetino e allineate il foglio nori al  

bordo. Sollevate il tappetino con le dita e girate il foglio nori finchè non sarà 

del tutto chiuso. Schiacciate leggermente con le dita e poi srotolare  

lentamente il tappetino. 

 

Sushi Roll InsideOut 

Prendere 150gr di riso e mettetelo sull’alga nori. Con le dita poi cercate di  

ricoprire l’intero foglio, stendete il riso in maniera uniforme. Prendete il foglio 

di nori che avete appena riempito e giratelo, portando quindi la parte con il 

riso verso il tagliere. Ora prendete il riempimento che avete scelto e  

mettetelo per tutta la lunghezza centrale del foglio. 

Ora sollevate la parte più vicina a voi, e cominciate ad arrotolare il contenuto 

aiutandovi con le dita, a comprimere delicatamente il riempimento per  

arrivare a chiudere il vostro “roll”. 

Alexandru Bianu  e Fabio Piovani 
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Che cos’è lo sport? 

Lo sport è un’attività che impegna corpo e mente , sia sul piano agonistico (gare) che  

amatoriale. Si pratica o a squadre o  a livello individuale.  

Lo sport è identificato come attività che coinvolge le attività fisiche e mentali per migliorarle 

usarle in maniera più proficua. 

Per le civiltà primitive lo sport era un modo utile per approfondire la conoscenza della natura 

ed applicare una maggiore padronanza su di essa. 

Le esercitazioni sportive erano prima singole,  poi divennero collettive e praticate anche dalle 

donne sin dal Medioevo. 

L'esercizio più diffuso e più antico è la corsa, alla quale si aggiunsero i lanci e i salti, utili per la 
caccia e per le guerre. 
Ben presto si aggiunsero altre manifestazioni indispensabili per la sopravvivenza, dalle quali 
derivarono il nuoto, la canoa, l’equitazione, la lotta, il pugilato e la scherma contemporanee.  
Ad esse si aggiunsero giochi con palle costituite di erba e di grossi frutti. 

Inizialmente queste manifestazioni non mostrarono caratteristiche prevalentemente  

agonistiche, ma erano ludiche, cioè legate al di gioco e all’intrattenimento. 

In seguito gli esercizi assunsero un doppio aspetto: quello medico -  spirituale,  sviluppato 

maggiormente in Oriente ( basti pensare alle arti marziali) e quello prevalentemente fisico.  

Nell’antica Grecia si tennero le prime olimpiadi...nel lontano 776 a. C.  

I giochi olimpici sono un evento sportivo quadriennale che prevede la competizione tra i  
migliori atleti del mondo in quasi tutte le discipline sportive. 
 Ruben Masserdotti 

https://it.wikipedia.org/wiki/Corsa_(sport)
https://it.wikipedia.org/wiki/Caccia
https://it.wikipedia.org/wiki/Nuoto
https://it.wikipedia.org/wiki/Canoa/kayak
https://it.wikipedia.org/wiki/Lotta
https://it.wikipedia.org/wiki/Pugilato
https://it.wikipedia.org/wiki/Scherma
https://it.wikipedia.org/wiki/Sport
https://it.wikipedia.org/wiki/Atleta


 

 

AL GIORNALE DI BRESCIA 

Venerdì  09-02-18  noi ragazzi di 2^B siamo andati a Brescia, con due 

nostri docenti: la professoressa di lettere Ornella Bonini e il professo- re 

di matematica  

Carlo Rivadossi. 

Siamo partiti alle 8:00 in pullman e, verso le 9:00,  siamo arrivati al 

Giornale di Brescia. Eravamo attesi dagli addetti alle visite  

didattiche.  

Una volta entrati,  ci hanno chiamati  in ordine alfabetico per darci i 

pass per spostarci nella struttura. Successivamente ci hanno condotti  

in una sala conferenze,  dove poi ci hanno presentato la nostra guida. 

La guida era un ragazzo molto giovane, che ci ha illustrato molto bene la storia del giornale e 

come vengono scritte ed inviate le notizie.  

Ci ha spiegato che un fatto non è  necessariamente una notizia, perché ciò dipende da vari 

fattori ( interesse dei lettori per una certa tematica o per un personaggio pubblico).  

Abbiamo appreso che il giornale cartaceo, purtroppo, sta perdendo importanza e la versione 

online sta avendo più “SUCCESSO” . Infatti,  dopo solo 10 minuti che eravamo lì, 

la nostra foto era già online ,ma le notizie più approfondite sono e saranno sempre  

stampate  sulla versione cartacea.  

Successivamente siamo andati negli studi di Teletutto e ci hanno fatto vedere un po’  

come fanno a  registrare. Tutto sommato è  una piccola stanzetta. Ce l’aspettavamo  

enorme...Poi ci siamo spostati a Radio Brescia Sette.  

Successivamente ci siamo recati ad Erbusco dove si trova “IL CENTRO STAMPA QUOTIDIANI” 

abbreviato C.S.Q, nato da  un’idea ecologica:infatti la sua collocazione, vicina all’aeroporto di 

Orio al Serio, permette di risparmiare tempo , ma anche carburante ( si evita l’impiego ecces-

sivo di camion per il trasporto) 

Abbiamo appreso che in questa sede non viene stampato solo il Giornale di Brescia ma anche 

altri  quotidiani , come “L’Avvenire”, “L’Eco di Bergamo” e altre testate del Nord Europa, come 

il prestigioso “The Times”.  

La nostra guida ci ha anche spiegato che,  prima che fossero inventati i computer,  c’erano di-

verse macchine per stampare , come la macchina con i tasselli di piombo oppure i caratteri 

mobili. 

Infine ci siamo spostati dove stampano i giornali ovvero nella fabbrica vera e propria. 

La cosa che forse ha colpito tutti , oltre alle dimensioni colossali delle bobine di carta ( riciclata 

al 70%) è  stato il metodo di asciugatura , consistente nell’appendere giornali a delle macchine 

che li trasportano per tutta la fabbrica a farli asciugare. 

Durante questa gita tutta la classe si è  divertita molto.  

Siamo tornati a casa con una penna, un taccuino ed una copia del GdB ciascuno... 

Giulia Pedretti 



 

 

 

IL CYBERBULLISMO  

 
 

Il cyberbullismo è una forma di bullismo, piuttosto recente in 

cui i cosiddetti “cyberbulli” ( bulli nello spazio virtuale) si na-

scondono dietro ad uno schermo. Stando molto più tempo online rispetto al passato, ultimamente i ragazzi 

sono prede più facili per i cyberbulli e, una volta divenuti  “prede”,  uscire da questa situazione non è affatto 

facile. La vittima, bersagliata da insulti e cattiverie di ogni genere, che tutti possono leggere e commentare   

perde la stima di se stessa, entra in depressione . La prima cosa da fare è sicuramente avvisare un adulto del 

terribile accaduto e insieme trovare una situazione. ad esempio, ci si può rivolgere alla Polizia Postale, che si 

occupa di reati informatici . Bullismo e cyberbullismo sono reati, puniti dalla legge ( anche se molti  

adolescenti non lo sanno o fingono di non saperlo). 

Noi alunni delle classi seconde, insieme ai nostri amici di terza,  abbiamo trattato questo duro argomento a 

scuola, il 14/03/2018 ,  con la professoressa Stefania Bonera, che ci ha dato alcuni consigli per non esporci a 

questo rischio. Citiamo  le più importanti:  

 

Evitare di mettere foto troppo personali sul web. 
Non mettere i propri dati personali a disposizione di tutti. 
Evitare l’installazione di app come Ask.fm cui devi rispondere a domande fatte da uno sconosciuto 

(l’anonimato aumenta i rischi ). 
Usare in modo responsabile i social come Instagram,F acebook, Snapchat, Ask o WhatsApp  

Lucia Brassini, Letizia Traversi e Parneet Kaur  
 

 

 

 



 

 

LA MODA DEL  2018… 

RAGAZZE 

Pantalone a zampa, jeans strappati, magliette corte, calze a rete, stampe floreali... Questa è la moda degli 

anni 80… Ma anche di oggi! 

Insomma sta tornando lo stile punk. 

Sicuramente il colore è la chiave del look degli anni ‘ 80. 

Quest’anno i colori di moda per le ragazze si dividono in due: 

Colori accesi e vivaci, molto estivi 

Colori pastello, romantici e adatti per ogni occasione 

 

I colori più indossati quest’anno sono lavanda, viola, rosa, azzurro, verde chiaro, verde militare, bianco 

latte, cioccolato, giallo, rosso. Sono  adatti sia per il giorno che per la sera. 

 

 

RAGAZZI 

Jeans strappati, stampe fantasiose, tessuti leggeri .  E’  il look che dominerà quest’estate. 

Un look sportivo che fa riferimento allo stile retrò. 

Il colore dominante è sicuramente l’azzurro in tutte le sue tonalità; dalla più chiara alla più scura. 

Non possono, inoltre, mancare gli accessori, sempre più stravaganti. 

 

 

 

ED ORA….LA MODA ORIENTALE 

 

CINA 

Fantasie di ogni genere che richiamano il mondo floreale e animale. 

Il colore dominante è il rosso che da secoli rimane la nota dominante della moda cinese. 

Abiti a tunica sopra il ginocchio,  abbinati a  scarpe con tacco midi. 

Naturalmente non possono mancare gli accessori sempre più appariscenti.

 

INDIA 

Abiti ricamati d’oro, colorati e super fantasiosi, questa è la 

moda tipica dell’India. 

I colori predominanti sono il rosso, il bordeaux e i colori 

caldi in generale. 

Gli stili sono 2: 

punjabi suit 

sari 

Gli accessori più utilizzati sono i classici braccialetti, le 

collane, i tikka( si tratta di  pendenti con catenella che ter-

minano con un gancetto che si aggancia alla sommità del 

capo collocando la catenella lungo la parte centrale dei 

capelli) gli orecchini e i nath (gli anelli al naso indossati 

soprattutto per i matrimoni). 

Particolari sono i disegni fatti con l’hennèe su mani e 

braccia. 



 

 

 

 

 
   

 

 

ANNI ‘50 E 2018  A CONFRONTO... 

 

 
 

 

 



 

 

Immagini di ieri Spiegazione Immagini di oggi spiegazione 

 

Scarpe alte,  solita-
mente a pois molto 
colorate con fiocchi 
e cinturini 

 

Scarpe sporti-
ve,quasi futuristiche 
e neutre 

 

Abito ampio,corto e 
appariscente,tipico 
di questi anni 

 Abito lungo con 
stampa fantasio-
sa,impreziosita da 
un grande fioc-
co,colori neutri,non 
può mancare il nero! 

 

Orecchini d’oro im-
preziositi da dia-
manti. 

 

Orecchini di bigiotte-
ria dallo stile geo-
metrico,pendenti e 
solitamente neri 

 

Acconciature sem-
plici,capelli raccolti 
da semplici code di 
cavallo o nastri colo-
rati che stanno tor-
nando di moda 

 

Acconciature morbi-
de e ribelli,capelli 
sciolti o raccolti da 
code di cavallo alte 
o morbide e roman-
tiche trecce 

Lucia Brassini, Parneet Kaur, Letizia Traversi       



 

 

 

IL NUOTO 
A mio avviso, il nuoto è uno sport completo e rilassante. Lo pratico con i miei amici e imparo a nuotare nel migliore dei mo-
di, divertendomi al contempo..   Nonostante ciò il nuoto è ben altro! 
Il nuoto è l'attività motoria che permette il galleggiamento e il moto del proprio corpo nell'acqua. Il nuoto coinvolge quasi 
tutti i muscoli del corpo. Oltre ad essere uno sport olimpico è un'attività ricreativa. La storia del nuoto trova le sue origini sin 
dall'antichità, oltre 7000 anni fa, come testimoniano  pitture rupestri rappresentanti uomini nell'atto del nuoto risalenti all'età 
della pietra. Sport acquatico dalla storia ultra millenaria, viene inserito nel programma olimpico fin dai giochi della I olimpia-
de. Il nuoto può essere praticato, appunto, a livello agonistico, comportando molti sacrifici per 
chi lo pratica a  
questo livello. 

Considerato uno sport completo e salutare, che distribuisce il movimento omogeneamente su 

tutto il corpo, favorisce la salute, la longevità e il benessere fisico e psicologico. Esso spesso 

comporta benefici estetici e fisici: solitamente si ottiene un aumento della massa magra e una 

riduzione di quella grassa, lo sviluppo dell'impalcatura ossea e l'espansione della gabbia tora-

cica, il miglioramento della coordinazione motoria e respiratoria e la riduzione della spasticità. 

occorre saper alternare nel modo corretto le bracciate e distendere comple-
tamente i piedi. La respirazione, che nel nuoto non è certo un dettaglio, 
risulta più semplice nel dorso rispetto ad altri stili. 

Lorenzo Ghilardi 

SPORT!!!!!! 

 IL CUBO 

DI RUBIK 
 

Il cubo di Rubik è 

ultimamente tornato di moda, ma ha una  lunga 

storia,  che ebbe inizio nel 1974,  in Ungheria ; 

realizzato da Erno Rubik all’inizio fu chiamato 

Magic Cube,poi gli venne cambiato nome e 

divenne  Rubik’s Cube. Dal lontano  1974 al  

gennaio 2009 furono venduti più di 350 milioni 

di cubi e ciò valse al cubo  il titolo di rompicapo  

più venduto al mondo. E’ composto da sei  

facce con colori differenti ed  il gioco consiste 

nel ricomporre il cubo dopo averli “mescolati” il 

più possibile. Si devono ottenere gli 

stessi colori su ogni faccia, composta da 

nove adesivi . I colori con cui è attual-

mente in commercio sono  

rosso, bianco, blu, giallo, verde e   

arancione. .Nel mondo si sono tenuti in 

passato  e si tengono tuttora  vari tornei ;nei 

quali degli  speedcuber (risolutori del cubo) si  

sfidano . Vince chi lo risolve più velocemente di 

tutti gli avversari . 

Robin Kumar          



 

 

 

 
 

I 4 principali stili di nuoto 

1) Lo stile libero 

Lo stile libero o crawl è lo stile più famoso e tra i più facili da praticare.  

Tonifica glutei e addome, oltre a  rinforzare spalle e pettorali. Il movimento delle 
gambe e il tipico alternarsi delle bracciate lo rendono lo stile più veloce e quindi adatto  

anche per sviluppare una muscolatura snella in modo armonico. 

 

2) Il dorso 

Il dorso è sicuramente lo stile indicato per chi soffre del temuto mal di schiena, rinforza le 
spalle e le gambe, ed è inoltre ottimo per tonificare la schiena. Per essere veramente 
efficace, occorre saper alternare nel modo corretto le bracciate e distendere completamente i 
piedi. La respirazione, che nel nuoto non è certo un dettaglio, risulta più semplice nel dorso 
rispetto ad altri stili. 

 

3) La rana 

La rana è lo stile più lento, faticoso e divertente al tempo stesso, ideale per rassodare e to-
nificare cosce e glutei. La sequenza di movimenti, infatti, impegna soprattutto le gambe 
tonificando anche la parte interna. È lo stile per i principianti, perché tutti  

possono praticarlo facilmente, ma è comunque molto efficace. 

4) Il delfino 

Il delfino (o farfalla) è il più faticoso e più coreografico. Se siete dei principianti,  

rimandate a quando avrete più confidenza con l’acqua. Coinvolge tutto il corpo ed è 
molto indicato oltre che per braccia, gambe e petto, anche per tonificare  

l’addome, grazie al movimento ondulatorio. 

Lorenzo Ghilardi 



 

 

 

 

La pallavolo 

La pallavolo , chiamata anche 

volley, è uno sport che si gio-

ca tra due squadre di sei gio-

catori ciascuna. Lo scopo del gioco è far più 

punti possibile,  facendo cadere la palla a 

terra nel campo avversario. Ogni squadra ha 

disposizione solo tre tocchi per buttare la 

palla nel campo avversario. I  giocatori non 

possono bloccare, lanciare o trattenere la 

palla. La partita è divisa in  3 set ,ad  ognuno 

dei quali  vengono assegnati 25 punti.  Se 

ognuna della squadre non ha compiuto i 3 

set. essi  possono continuare fino a 5. A chi 

vince il quinto set , tuttavia, sono assegnati 

solamente 15 punti , però la squadra deve 

essere in vantaggio di 2 punti  

sull’altra. 

Quindi un set può andare avanti (26-27-

28…).La squadra che si aggiudica i 3 set po-

ne termine alla partita e si aggiudica la 

vittoria. Già nell'antichità esistevano giochi 

con la palla che possono essere considerati 

antenati della pallavolo. 

L’attacco e il moro il muro può essere fatto dai 1 ai 

3 giocatori e gli altri componenti della squadra  

sono sotto a difendere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

La posizione dei giocatori quando 

sono in campo. 

 

Angela Conti 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Palla_(sport)
https://it.wikipedia.org/wiki/Palla_(sport)


 

 

 

 
 

Luciano Riccardo Ligabue, conosciuto semplicemente come Ligabue o Liga nato a Correggio  (Reggio 
Emilia) il 13 marzo 1960, è un cantautore, musicista, scrittore, sceneggiatore e regista italiano. È uno tra 
gli artisti italiani di maggior successo ed ha ricevuto due Targhe Tenco, un Premio Tenco e un Premio” 
Le parole della musica”. Ha ottenuto inoltre il record europeo di spettatori paganti per un concerto di 
un singolo artista, superato nel 2017 da Vasco Rossi con il concerto- evento legato ai suoi quarant’anni 
di attività.  
Luciano Ligabue, insieme alla sua nuova band entra in studio di registrazione all’ Esagono di Rubiera il 

15 maggio 1995 fino al 29 luglio dello stesso anno. Ne nascerà l’album in studio più famoso e venduto di 

Luciano Ligabue dal titolo “Buon compleanno Elvis” uscito nel settembre dello stesso anno. Il successo è 

strepitoso:  sfonda il milione di copie, vengono estratti addirittura 7 singoli e 4 video su 14 brani. 

“Liga” nel tempo ha avuto modo di dedicare due canzoni ai suoi due figli: Lenny Lorenzo,  di 18 anni,  

che ogni tanto collabora con lui e Linda, la più piccola , 11 anni: al primo ha dedicato una delle canzoni 

presenti in ‘Miss mondo', (Da adesso in poi ci proverò a farti avere il meglio che ho, il peggio lo troverai 

da te, ma vale la pena vivere); c'è anche una canzone scritta per Linda che però il cantante ha voluto 

fosse una madre a cantare e per questo ‘A modo tuo' l'ha data a Elisa, che l'ha inserita nel suo album 

‘L'anima vola'. Un brano in cui il cantante ancora una volta affronta la difficoltà nella genitorialità, e la 

bellezza di poter crescere un figlio (‘Sarà difficile ma sarà come deve essere', ‘Sarà difficile dire tanti au-

guri a te. A ogni compleanno vai un po’ più via da me, a modo tuo andrai a modo tuo'). 

Nel 2017 ha fatto un tour molto impegnativo;  nonostante abbia avuto anche un problema alle corde 

vocali e abbia  dovuto interrompere per un po’ di mesi le sue performances , è ritornato più grintoso 

che mai. Pochi mesi fa, tuttavia,  ha annunciato sui social che vuole prendere un anno di riposo; nel 

frattempo inventerà nuovi brani e nuovi album per i  

prossimi tour.  

Laura Martinelli 
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/2017
https://it.wikipedia.org/wiki/Vasco_Rossi
https://it.wikipedia.org/wiki/Luciano_Ligabue#cite_note-record-2


 

 

 

TEDUA 

 

Nato a Cogoleto  (SV) in Liguria,il 22 febbraio 1994, Mario Molinari  è un rapper italiano conosciuto meglio come 

Tedua.  Inizialmente veniva chiamato Duate ma poi invertì le lettere e formò appunto ‘’Tedua’’. 

La sua famiglia non era molto ricca e, quando suo padre sparì , venne affidato a una famiglia con cui però trascorre 

poco tempo. 

Per qualche tempo venne affidato alla nonna materna a Milano, ma da adolescente ritornò a Cogoleto. 

All’età di 13 anni incontra Vaz Tè con il quale conoscerà il suo compaesano Izi. 

Nel 2015 fa ritorno a Milano ed ha  successo a Calvairate,  conoscendo Charlie Charles ,Sick luke e Chris Nolan(suo 

attuale produttore). 

Tedua ha confessato di ispirarsi a Dargen D’amico. Infatti , nel suo disco Mowgli è contenuta una traccia: 

‘’Acqua’’ (malpensandoti), il cui  ritornello è una ripresa del brano “ Malpensandoti “di Dargen D’amico. 

La traccia ‘’acqua’’ oltre a essersi ispirato a Dargen D’amico lo ha dedicato anche alla sua fidanzata. 

Marco Andreoletti 

Laura Martinelli  

Giulia Pedretti 

Chaima Maarouf 

Lorenzo Ghilardi 

 

 
SFERA EBBASTA 

Sfera Ebbasta è lo  pseudonimo di Gionata Boschetti, 

nato a Cinisello Balsamo ( MI)  il 7 dicembre 1992. 

Il rapper inizia la propria attività caricando le sue  

canzoni su youtube tra il 2011 e 2012, senza alcun  

successo. 

Il 15 settembre 2013 pubblica ’’Emergenza mixtape 

vol.1’’,mentre nel 2014 produce diversi pezzi in com-

pagnia di Ghali ed è così che l’11 giugno 2015 fa  

uscire ‘’XDRV’’. 

Il 9 settembre 2016 esce il suo  primo album da soli-

sta con lo pseudonimo di Sfera Ebbasta e anticipato 

con ‘’BRNBQ,Cartine cartier,Figli di papà’’ e con  

questo disco ha ottenuto disco di platino e venduto 

più di 50.000 copie. 

Il 10 marzo 2017 ha pubblicato il singolo Dex-

ter,Bimbi con altri rapper: Izi,Rkomi,Tedua e Ghali. 

Lo stesso anno ha pubblicato ‘’Lamborghini’’ di Guè 

Pequeno. 

Il 3 gennaio 2018 il rapper ha annunciato il 3°  

album :’’ROCKSTAR’’. 

Sfera è divenuto il 1°  artista italiano ad entrare nella 

top 100 mondiale di spotify. 

 

Marco Andreoletti 

Laura Martinelli  

Giulia Pedretti 

 



 

 

 

 

    Identikit della classe ...la mitica seconda B! 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 
 
nome:Florim 
cognome:Geci 
nato il:22/05/2005 
a:Skenderaj,Kosovo 
sport praticato:calcio 
squadra di calcio preferi-
ta:Juventus 
segno zodiacale:Gemelli 
star preferito/a:Benatia 
  

 

 

 

 

 
 
nome:Letizia 
cognome:Traversi 
nato a:Manerbio 
il:05/01/2005 
sport praticato:Danza 
squadra di calcio preferi-
ta:Inter 
segno zodiaca-
le:Capricorno 
star preferito/a:nessuno 
  
  
  
  
  

  

 

 

 

 
 
nome:Federica 
cognome:Colombo 
nato a:Manerbio 
il:25/05/2005 
sport praticato:nessuno 
squadra di calcio preferi-
ta:Atea 
segno zodiacale:Gemelli 
star preferita:nessuno 

  

 

 

 



 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 
ome:Ruben 
cognome:Masserdotti 
nato a:Brescia,Italia 
il:15/08/2005 
sport pratica-
to:tennis,atletica,arram
picata 
squadra di calcio prefe-
rita:Juventus 
segno zodiacale:Leone 
star preferita:Buffon 

  

 

 

 

 
 
nome:Fabio 
cognome:Piovani 
nato a:Brescia,Italia 
il:19/09/2005 
sport praticato:Rugby 
squadra di calcio preferi-
ta:Benevento 
segno zodiacale:Vergine 
star preferita:Martin Ca-
strogiovanni 

  

 

 

 

 
 
nome:Antonio 
cognome:Lu 
nato a:Macerata,Italia 
il:23/12/2005 
sport praticato:Calcio 
squadra di calcio preferi-
ta:Milan 
segno zodiaca-
le:Capricorno 
star preferi-
ta:Donnarumma 

 



 

 

 

 

     
 

 
 

 

 

 
 
nome:Marco 
cognome:Andreoletti 
nato a:Brescia,Italia 
il:02/04/2005 
sport praticato:Tennis 
squadra di calcio preferi-
ta:Milan 
segno zodiacale:Ariete 
star preferita:Cutrone 

  

 

 

 

 
 
nome:Giulia 
cognome:Pedretti 
nato a: Manerbio 
il: 16/09/2005 
sport praticato: nuoto 
squadra di calcio preferi-
ta:Juventus 
segno zodiacale: Vergine 
star preferita: Sfera Ebbasta 

  

 

 

 

 
 
nome:Anna 
cognome:Uberti 
nato a:Brescia 
il:13/11/2005 
sport praticato:Atletica 
squadra di calcio preferi-
ta:Barcellona 
segno zodiacale:Scorpione 
star preferita:Messi 

  

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 
nome:Chaima 
cognome:Maarouf 
nato a:Agadir,Marocco 
il:29/01/2004 
sport praticato:Calcio 
squadra di calcio preferi-
ta:Milan 
segno zodiacale:Acquario 
star preferita:Nicki Minaj 

  

 

 

 

 
 
nome:Laura 
cognome:Martinelli 
nato a:Brescia 
il:12/08/2005 
sport praticato:Nuoto 
squadra di calcio preferi-
ta:Juventus 
segno zodiacale:Leone 
star preferita:Dybala 

  

 

 

 

 
 
nome:Federico 
cognome:Rubini 
nato a:Brescia 
il:30/04/2005 
sport praticato:Calcio 
squadra di calcio preferi-
ta:Torino 
segno zodiacale:Toro 
star preferita:Baselli 

  

 

 

 



 

 

 

 

     

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 
nome: Alexandru 
cognome: Bianu 
nato a: Brescia 
il:09/01/2005 
sport praticato: nessuno 
squadra di calcio preferita:
------------- 
segno zodiacale: capricor-
no 
star preferita: ---------- 

  

 

 
 
 
nome: Parneet 
cognome:Kaur 
nato a: Zahura-India 
il: 30 dicembre 2005 
sport praticato: ---------- 
squadra di calcio preferita: Ju-
ventus 
segno zodiacale: Capricorno 
star preferita:------------ 

 
  

 
 
nome:Lucia 
cognome:Brassini 
nato a:Brescia 
il:14/04/2005 
sport praticato:Arrampicata 
squadra di calcio preferi-
ta:Juventus 
segno zodiacale:Ariete 
star preferita:----------- 

  

 

 

 



 

 

 

  

 

 
 
 
nome:Anmolpreet 
cognome:Singh 
nato a:Chailan India 
il:14/02/2004 
sport praticato:Calcio 
squadra di calcio preferita:San 
Paolo 
segno zodiacale:Acquario 
star preferita:--------- 

  

 

 

 

 
 
 
nome:Robin 
cognome:Kumar 
nato a:Manerbio 
il:16/08/2005 
sport praticato:Calcio 
squadra di calcio preferi-
ta:Inter 
segno zodiacale:Leone 
star preferita:Paul Pogba 

  

 

 

 

 
 
 
nome:Angela 
cognome:Conti 
nato a:Brescia 
il:05/10/2005 
sport praticato:Pallavolo 
squadra di calcio preferi-
ta:Milan 
segno zodiacale:Bilancia 
star preferita: 

  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
 
 
nome:Lorenzo 
cognome:Ghilardi 
nato a:Brescia 
il:16/02/2005 
sport praticato:Nuoto 
squadra di calcio preferita:-----
----- 
segno zodiacale:acquario 
star preferita:---------- 

  

 

 

 

 
 
 
 
nome:Navdeep 
cognome:Kaur 
nato a:India 
il:19/09/2005 
sport praticato:Gatka 
squadra di calcio preferi-
ta:Real madrid 
segno zodiacale:Vergine 
star preferita:John abra-
ham 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per invogliarci a scrivere e per mettere in pratica i suggerimenti della nostra  

simpatica guida al “Giornale di Brescia”, la nostra Prof di Italiano ci ha proposto di 

fare un giornalino, un testo che rispecchi chi siamo: i nostri interessi, le tante 

esperienze di questo anno scolastico e la nostra grande coesione come classe …  

SIAMO LA MITICA SECONDA B, PRONTA AD ANDARE IN TERZA E AD AFFRONTARE 

NUOVE SFIDE, CON IL SOSTEGNO DEI NOSTRI INSEGNANTI.  


